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Sport il Cittadino

OSSAGO LODIGIANO Ci sono anche due bimbe tra i cinque
campioni lodigiani della categoria Giovanissimi della
Federciclo (712 anni). Nella classe 2005 maglia bianco
rossaverde per Giorgio Piazza del Gs Corbellini, che era
terzo in classifica prima della prova finale alle spalle
del duo dello Sc Muzza 75 composto da Blasi e Quaini e
li ha superati nell’ultima gara di Ossago. Nessun cam
pione lodigiano nella classe 2004, mentre tra i nati nel
2003 conferma per la ragazzina Nansi El Haddat (Gs
Corbellini), già davanti a tutti prima della prova di do
menica e praticamente irraggiungibile. Nella classe
2002 titolo strameritato per Mattia Chiodo (Gs Corbelli
ni), dominatore della stagione. Anche nella classe 2001
maglia in versione rosa, avendo vinto Lucrezia Franco
lino dello Sc Muzza 75, anch'essa dominatrice in questo
2012. Infine nella classe 2000 titolo a Paolo Rocco, il pu
pillo del Gs Corbellini.
La sesta edizione del “Trofeo Circoli Cooperativi Lodi
giani” a Ossago, raduno valido come prova conclusiva
del campionato lodigiano delle sei classi, ben quattro le
vittorie lodigiane nelle sei classi, a conferma della posi
tività del lavoro svolto da Gs Corbellini Ortofrutta e Sc
Muzza 75. La gara ha visto la partecipazione di ben 54
dei 71 concorrenti iscritti; organizzazione puntuale del
l’Us Livraga, premiazioni finali nella sede del circolo
bar Cooperativa di via IV novembre, vestizione dei cam
pioni 2012 a cura del presidente del comitato provincia
le Luigi Pisaroni.
Ma ecco le classifiche della tappa di Ossago. Classe
2005: 1° Fabio Faletti (Gs Corbellini), 2° Giorgio Piazza
(Gs Corbellini), 3° Leonardo Quaini (Sc Muzza 75), 4°
Daniele Blasi (Sc Muzza 75), 7° Lorenzo Branbilla (Sc
Muzza 75), 8° Gilberto Ferrari (Sc Muzza 75), 9° Stefano
Franceschini (Gs Corbellini); Classe 2004: 1° Daniele
Consolandi (Ped. Senaghese), 2° Luca Colombo (Ped. Se
naghese), 3° Matteo Rinieri (Ped. Senaghese); Classe
2003: 1° Fabio Cretella (Albano), 2° Michele Cattaneo
(Ped. Senaghese), 3° Riccardo D'Arrigo (Gs Corbellini),
4° Paiper Michi Valarezo Santillan (Sc Muzza 75), 5° Ma
ya Vallarin (Sangiulianese), 7° Michele Di Gennaro (Gs
Corbellini), 8° Eleonora Di Gennaro (Gs Corbellini);
Classe 2002: 1° Mattia Chiodo (Gs Corbellini), 2° Mirko
Colombo (Ped. Senaghese), 3° Angelo Cattaneo (Ped. Se
naghese); 4° Rocco Barbisoni (Sc Muzza 75), 5°Mattia
Vanelli (Gs Corbellini), 6° Mattia Vicentini (Sc Muzza
75), 7° Martina Miniello (Gs Corbellini), 8° Riccardo Di
Cello (Sc Muzza 75); Classe 2001: 1ª Lucrezia Francoli
no (Sc Muzza 75), 2° Alessio Ventre (Vc Cassano Magna
go), 3° Michele Pavesi (Gs Corbellini), 4° Shaaban El
Haddad (Gs Corbellini), 6° Mauro Pulgatti (Gs Corbelli
ni), 7° Francesco Milazzo (Gs Corbellini); Classe 2000:
1) Paolo Rocco (Gs Corbellini), 2° Jesus Torres (Ped. Se
naghese), 3° Aaron Gennaro (Peda. Pavese), 4° Diana Lo
catelli (Sangiulianese), 5) Diego Moretti (Gs Corbellini).

Gian Rubitielli

Paolo Rocco, Lucrezia Francolino, Mattia Chiodo, Nansi El Haddah e Giorgio Piazza premiati dal presidente Pisaroni

PAULLO Successi sulle strade di casa
per Francesco Gionfriddo e Mauro
Martinenghi nella gara agonistica di
Paullo, valida per il “Trofeo Filipponi
Mobili” e il “3° Memorial Santo Filip
poni” per amatori Udace a firma del
Pedale Paullese. 208 i concorrenti,
suddivisi in tre gare. Nella prima, per
le due classi dei Super, fuga di dieci
elementi regolati da Giuseppe Dona
doni della Nuova Sant'Elena Milano;
nella seconda, per Gentlemen e Vete
rani, botto del paullese Gionfriddo,
che corre per la milanese Ceramiche
Lemer, al termine di una fuga a quat
tro; nella terza, per gli "under 39", epi
logo con tre ciclisti regolati dal paul
lese Martinenghi, che milita nel Te
am Alpress Brescia. Ecco le classifi
che per categoria e le "performances"
dei nostri. CadettiJunior: 1° Marco
Aguzzi (Corteolona), 2° Davide Pazzi
(Jolly Weer Brescia), 3° Filippo Ferra
ri (Piton Brescia), 6° Michele Gandol
fi (Team Rozza Bargano), 7° Antonio
Triggiani (Mulazzanese), 9° Giancar
lo Prevosti (Pulinet Lodi); Senior: 1°
Mauro Martinenghi (Alpress Bre
scia), 2° Manuel Pirola (Garbagnate
se), 3° Stefano Farè (Jolly Weer Bre
scia), 6° Juan Carlos Valaredo (Extre
me Bikes Lodi), 8° Andrea Grassi (Vc
Autoberetta), 10° Valerio Di Bacco
(Ped. Paullese); Veterani: 1° France
sco Gionfriddo (Lemer Milano), 2° Fe
derico Aicardi (Isdc Milano), 3° Mau
ro Gallinari (Extreme Bikes Lodi), 4°
Luca Cimillo (Extreme Bikes Lodi);
Gentlemen: 1° Giuliano Barboni
(Sant'Angelo), 2° Giuliano Stucchi
(Ciclissimo Milano), 3° Andrea Catta
neo (Luirago), 4° Walter Castagna
(Sant'Angelo), 5° Luigi Casali
(Sant'Angelo), 9° Alberto Piccoli (Ex
treme Bikes Lodi), 10° Roberto Dadda
(Vc Casalese); Super A: 1° Giuseppe
Donadoni (Sant'Elena Milano), 2° Al
varo Volpi (De Gradi Milano), 3° Mas
simo Battani (Avis Crema), 5° Vitto
rio Ferrante (Sant'Angelo); Super B:
1° Vittorio Salata (Carimate), 2° Ma
rio Corti (Le Cere Milano), 3° Silvano
D'Andrea (Tea 99 Milano), 6° Giaco
mo Rossetti (Pedale Sanmartinese),
9° Alberto Susani (Sant'Angelo).

PAULLO Ben 125 specialisti del "fuori
strada" hanno onorato la prima edi
zione del "Memorial Domenico Rizzot
to", gara di mountain bike per amato
ri che si è svolta a Paullo in ricordo
del dirigente della Fratelli Rizzotto
scomparso prematuramente, una del
le figure più esemplari del mondo ci
clistico amatoriale. Vincitore assoluto
Diego Di Stasio del Team Superbici
Crema, figurone delle squadre lodi
giane con la Fratelli Rizzotto prima
nella classifica finale davanti ai cugi
ni del Team RC Erre. Ecco le classifi
che della prova e i piazzamenti dei "lo
digiani". Cadetti: 1° Matteo Stani (Te
am RC Erre), 2° Alessandro Rozza (Te
am Rozza Bargano), 3° Marco Minuti
(Vc Bagnolo); Junior: 1° Diego Di Sta
sio (Superbici Crema), 2° Erik Poloni
(Team RC Erre), 3° Masismo Bonetti
(Team RC Erre); 7° Dante Beghi (F.lli
Rizzotto); Senior: 1° Claudio Rizzotto
(Team RC Erre), 2° Cesare forcati (Te
am Superbici Crema), 3° Massimo Li
berali (Cà dei Ran), 4° Andrea Dedè
(Mulazzanese), 8° Roberto Carinelli
(Extreme Bikes Lodi); Veterani: 1°
Mauro Di Stasio (Superbici Crema), 2°
Fabrizio Vincenti (F.lli Rizzotto), 3°
Vittorio Grilli (Pegaso Bergamo);
Gentlemen: 1° Gian Paolo Fappani
(Conad Mantova), 2° Riccardo Zana
boni (Madignanese), 3° Roberto Sta
gnoli (Gs Comazzo), 5° Fausto Tosi (Vc
Casalese), 7° Stefano Costa (Vc Casale
se), 10° Gian Domenico Pietta (Vc Ca
salese); Super A: 1° Lucio Denti (Te
am Rozza Bargano), 2° Fausto Muzzi
(Tidon Valley), 3° Gino Donà (Baron
chelli); Super B: 1° Ivan Rizzotto (F.lli
Rizzotto), 2° Pierangelo parona (Gio
venzano), 3° Antonio Redrezza (Gio
venzano), 5° Guido Agosti (Poiani Lo
di); Donne: 1ª Anna Elide Scandelli
(Madignanese), 2ª Adriana Grotti
(Gorgonzola), 3ª Clara Perletti (Cicli
Battistella), 6ª Lucia Rossi (F.lli Rizzot
to); Debuttanti: 1° Christian Rizzotto
(F.lli Rizzotto); Primavera: 1° Federi
co Stani (Team RC Erre); Cicloturi
sti: 1° Tiziano Paoluzzi (F.lli Rizzotto),
2° Massimiliano Galipò (F.lli Rizzot
to), 3° Sandro Pozzi (F.lli Rizzotto), 4°
Raffaele Moretti (F.lli Rizzotto).

CICLISMO  GIOVANISSIMI n PAOLO ROCCO, LUCREZIA FRANCOLINO, MATTIA CHIODO, NANSI EL HADDAH E GIORGIO PIAZZA

Cinque sorrisi per tutti i gusti
Anche due bambine tra i vincitori del campionato lodigiano 2012

CICLISMO  AMATORI n GARE SU STRADA E PER MTB

Paullo “raddoppia”
ricordando Rizzotto

In breve
CICLISMO  A CASSINO D’ALBERI

Crono a ChittiMatuzziSalerno
Davvero simpatica la manifestazione ciclistica di do
menica mattina organizzata dai Circoli Cooperativi
Lodigiani a Cassino d’Alberi come campionato socia
le a cronometro a squadre di tre corridori. I promo
tori hanno scelto un tracciato particolarmente inte
ressante di complessivi otto chilometri, componen
do dieci formazioni, tutti ovviamente del medesimo
sodalizio, vale a dire i Circoli Cooperativi Lodigiani,
trattandosi di un campionato sociale. L’evento ha
sollevato molto interesse e la vittoria è andata al ter
zetto composto da Alberto Chitti, Alfredo Matuzzi e
Gianfranco Salerno, i quali hanno pedalato alla me
dia di 37,330 chilometri all’ora. Alle premiazioni era
presente anche il vicepresidente dei Circoli Coopera
tivi Lodigiani Cesare Bellavita, che è anche il respon
sabile della sezione che si occupa di ciclismo amato
riale. I cronomen amatoriali torneranno all’opera do
menica 30 settembre con la classica gara individua
le di Guardamiglio.

CICLOTURISMO

MulazzaneseprimaaCaselleLurani
Ultime battute dell’intensa stagione cicloturistica
Udace nel Lodigiano con la trentesima edizione della
Cicloturistica Casellese organizzata con partenza e
arrivo a Caselle Lurani dalla locale società cicloama
toriale. Nessuna goccia di pioggia per tutti i 55 chi
lometri, ben 107 i partecipanti, guidati dal capo dei
giudici Udace Angelo Lombardini, andatura vivace,
ma sempre contenuta. La classifica finale per gruppi
sportivi premia la Mulazzanese, che sta producendo
un bel finale di stagione nel tentativo di conquistare
il titolo provinciale della disciplina, secondo posto
per la Casellese. A seguire Chrono Casalmaiocco,
AvisAido San Giuliano, San Rocco di Riozzo, Cicloa
matori Massalengo, Amatori Lodi Vecchio, I Pionieri
della Bassa di Cavacurta, Team Performance Lodi e
Team Pulinet Lodi. Ristoro e premiazioni finali al
l’Oratorio San Giuseppe, presenti le autorità. Ultima
tappa del campionato provinciale lodigiano domeni
ca 7 ottobre a Mulazzano.

ATLETICA LEGGERA n LA 26ENNE GALLARATESE È STATA PROTAGONISTA DELLA SALVEZZA CONQUISTATA NELLA FINALE ORO DEI SOCIETARI

La Fanfulla fa salti di gioia con Salvetti
«Se mi fisso su un obiettivo prima o poi devo riuscire a centrarlo»
MODENA I piedi, ma soprattutto la
testa. A Modena dai piedi e dalla
capacità di focalizzarsi su un
obiettivo e gestire le proprie ener
gie di Elena Salvetti (capace così
di sfidare ad armi pari atlete pro
fessioniste) sono arrivati la prima
vittoria dell’Atletica Fanfulla in
una finale Oro (finora il miglior
risultato era il secondo posto di
Agnese Ragonesi nella 5 km di
marcia a Caorle 2009) e soprattut
to 22 punti fondamentali per non
incappare nella retrocessione in
serie Argento.
Il successo nel lungo è arrivato
assieme alla terza piazza nel tri
plo e a due misure che la saltatri
ce di Gallarate non otteneva da ol
tre tre anni (6.01 e 13 metri): risul
tati impossibili da pronosticare
solo un anno e mezzo fa, quando
Elena, oltre al lavoro come infer
miera e agli studi per la laurea
magistrale in scienze infermieri
stiche e ostetriche, dovette fron
teggiare un guaio a un bicipite fe
morale dopo due preziose meda
glie ai Tricolori Assoluti come
quella nel lungo outdoor 2009 e
nel triplo indoor 2010. «Nel 2010
riuscii ad allenarmi molto poco 
racconta la 26enne, in giallorosso
dal dicembre 2007 : l'infortunio
non voleva saperne di guarire,
ero sempre “tirata” con gli orari
di lavoro in ospedale, avevo pensa
to di smettere». In realtà è andata
in modo molto diverso: «Il mio al
lenatore Alessandro Torno, che
mi ha “iniziato” all 'atletica
quand'ero in prima media, mi ha
convinta ad andare avanti. Poi an
che il fattore mentale ha avuto pe
so: ho un carattere molto competi
tivo, se mi fisso su un obiettivo
prima o poi devo riuscire a cen
trarlo». La testardaggine è sem
pre stata una delle qualità dell'at
leta Salvetti fin dagli albori della
sua vita atletica, avviata (dopo
aver provato nuoto, ginnastica e
pattinaggio) «perché papà Gior
gio era fissato con la corsa.
All'inizio ho provato tutte le spe
cialità  ricorda sorridendo la fan

fullina : nei primi anni però ero
proprio scarsa». Il prosieguo
dell'attività nelle categorie giova
nili ha però riservato diverse sod
disfazioni alla gallaratese: «Nel
2002 da Allieva vinsi il titolo ita
liano nel triplo (ne avrebbe vinto
un altro nel 2003 al coperto da Ju
nior, ndr), ma avrei avuto chance
di fare molto bene anche nei 400
ostacoli, dove detenevo 1'04" di

personale: quella specialità però
mi intimoriva, tant'è che piange
vo ogni volta prima di partire».
La vocazione alla polivalenza è
sempre stata una delle peculiarità
di Elena: anche nel 2012, nono
stante l'abbia provato “per gioco”,
è nelle top 15 italiane dell'epta
thlon. Ora che ha terminato l'uni
versità, si è sposata (con Andrea
lo scorso giugno) e ha ritrovato la
forma dei giorni migliori potreb
be riprovarci anche con le prove
multiple? «In realtà il prossimo
anno sarà l'ultimo perché poi ver
rà il tempo di allargare la fami
glia. Io vorrei continuare solo con
il lungo e con il triplo per i quali
mi alleno a Varese con Giuseppe
Balsamo, ma tanto  sorride  so
che Sandro (Torno, ndr) mi con
vincerà pure stavolta a provare
con l'eptathlon».

Cesare Rizzi

Nettuno dice grazie
al cuore giallorosso

«Avevo pensato
di smettere

dopo l’infortunio»
Qui sopra
in primo piano
e più in alto
in azione
a Modena
Elena Salvetti,
prima nel lungo
e terza nel triplo;
a destra
la squadra
maschile

LODI Un’“orchestra” che ha funzionato alla perfezio
ne. Questa è stata la Fanfulla maschile in gara nella
finale A1 di Fermo secondo l'opinione di Federico
Nettuno, “capitano non giocatore” dei giallorossi nel
la spedizione che ha portato a ottenere una salvezza
non proprio così pronosticabile alla vigilia. «Tutti gli
atleti si sono dimostrati seri e attaccati alla maglia
giallorossa dando il 110 per cento», spiega il 36enne
lodigiano. A Nettuno è piaciuta soprattutto la matu
rità dimostrata dai fanfullini: «Si sono saputi gestire
benissimo nonostante la giovane età media della
squadra. Un esempio su tutti: la formazione della
4x100 è stata letteralmente “inventata” 40 minuti pri
ma della gara, eppure tutto è filato liscio. Nel 2013
con il rientro di un velocista promettente come Simo
ne Perottoni potremo fare ancora meglio». Due i foto
grammichiave del week end: «Una 4x400 che è anda
ta al massimo delle proprie potenzialità ottenendo i
puntisalvezza e un ottimo 3'24"77 e un pesista come
Martino Brenna capace, a 18 anni e alla prima mani
festazione Assoluta di questo livello, di ottenere il
personale e un insperato ottavo posto».

C. R.


